COMUNE DI MARCON
UFFICIO STAMPA
COMUNICATO STAMPA
Domenica 21 febbraio, alle ore 17:30, il concerto-spettacolo “La cattiva strada”, Ballata per Fabrizio De André”, ad ingresso libero.

8° ANNIVERSARIO DEL CENTRO CULTURALE FABRIZIO DE ANDRE’, 

L’evento è organizzato dall’Assessorato alla Cultura, con la collaborazione dell’associazione Il Faro.

Domenica prossima, 21 febbraio, il Centro Culturale Fabrizio De Andrè, di Marcon compie 8 anni. La ricorrenza sarà festeggiata con un concerto-spettacolo dedicato al cantautore genovese.

«Quest’anno i tagli ai finanziamenti e limiti alle spese imposti dalla legge finanziaria di cui abbiamo parlato più volte ci costringono a celebrare anche questa importante ricorrenza in maniera più contenuta – osserva l’assessore alla cultura Gianpietro Puleo – Tuttavia è giusto ricordare l’anniversario dell’apertura di una struttura culturale che in questi anni è divenuta un punto di riferimento per tutti i cittadini di Marcon ed anche dei comuni limitrofi, sia per l’offerta della Biblioteca, che registra un continuo incremento degli utenti, sia per l’alta partecipazione alle molte iniziative organizzate direttamente dall’Amministrazione comunale oppure da associazioni patrocinate dal Comune».

Il successo della biblioteca è anche il frutto di un’offerta qualificata e in costante aggiornamento, grazie alle risorse che l’Amministrazione comunale destina ogni anno all’acquisto di nuove opere letterarie, giornali quotidiani e periodici, materiali multimediali. Al 31 dicembre 2009 il patrimonio della Biblioteca comunale era costituito da oltre 47 mila documenti (compresi quelli multimediali) di cui circa 39 mila 500 disponibili, alla stessa data gli iscritti alla struttura culturale erano 6.674, di cui 2.603 attivi. Nel 2009 sono stati effettuati 30.619 prestiti, per una media di 100 documenti al giorno.

DOMENICA 21 FEBBRAIO 2010, ore 17:30

Centro Culturale Fabrizio De Andrè

P.zza IV Novembre, 2, Marcon
LA CATTIVA STRADA
Ballata per Fabrizio De André

Concerto-Spettacolo con Filippo Tognazzo e Guido Ostanel 

Musiche a cura di Piccola Bottega Baltazar: Giorgio Gobbo (voce e chitarra), Sergio Marchesini e Marco Toffanin (fisarmoniche), Antonio de Zanche (contrabbasso), Graziano Colella (batteria).
Disegni di Sergio Algozzino (Edizioni Becco Giallo)

A seguire rinfresco realizzato in collaborazione con l’Associazione “Il faro” di Marcon.

Ingresso libero

Marcon, 17 febbraio 2010.

LA CATTIVA STRADA
Ballata per Fabrizio De André

con Filippo Tognazzo, Guido Ostanel e Piccola Bottega Baltazar

“La cattiva strada” è un omaggio a Fabrizio De André in forma di musica, disegni e parole nato dalla collaborazione fra tre giovani realtà artistiche padovane: l’apprezzatissima Piccola Bottega Baltazar, la casa editrice Becco Giallo e l'attore Filippo Tognazzo.

Lo spettacolo si compone quindi di tre linguaggi: l'esecuzione di alcuni fra i brani musicali più celebri del cantautore (Dolcenera, Bocca di Rosa, Tre madri, Hotel Supramonte, Il suonatore Jones), la proiezione di disegni tratti da Ballata per Fabrizio De André di Sergio Algozzino (nel quale i personaggi evocati da Faber prendono la parola e raccontano la vita e il pensiero del loro autore) e infine l’interpretazione di testi che ispirarono De André e di altri ritenuti affini alla sua poetica, anche se non direttamente legati alla sua opera (Ballata delle madri di Pasolini, La maman et la

putain di Eustache).

Lo spettacolo comprende:

Brani musicali: Dolcenera, Il gorilla, Tre madri, Il suonatore Jones, Il pescatore, Le passanti, La città vecchia, Volta la carta, Bocca di Rosa, Don Raffaè, Hotel Supramonte, Carlo Martello ritorna dalla battaglia di Poitiers

Brani letterari: Le nuvole (F. De André, La cattiva reputazione (G. Brassens), Donna de Paradiso (Iacopone da Todi), Il suonatore Jones (E. Lee Masters), Lo spleen di Parigi (C. Baudelaire), La città vecchia (U. Saba), Ballata per Fabrizio De André (S. Algozzino), La ballata delle madri (P. P. Pasolini), La maman et la putain (J. Eustache)

Disegni tratti da Ballata per Fabrizio De André di Sergio Algozzino, Edizioni Becco Giallo.

PICCOLA BOTTEGA BALTAZAR: Giorgio Gobbo (voce e chitarra), Sergio Marchesini (fisarmonica), Marco Toffanin (fisarmonica), Graziano Colella (batteria), Antonio de Zanche (contrabbasso), Enrico Bognolo (tecnico del suono).

La Piccola Bottega Baltazar è una formazione veneta nata nel 2000. La loro musica e le loro parole vivono in un piacevole stato di anacronismo, dove all'interesse per la canzone d'autore si intrecciano venature di musica popolare, classica e jazz.

Nel corso degli anni ha ricevuto diversi riconoscimenti (Premio Valmarana 2000, Premio Risonanze 2002, Premio RockitEyes 2004, Premio Monferr'autore 2005, finalista a L'artista che non c'era 2007, 2^ classificata al Venice Music Festival 2007) e lusinghiere recensioni dalla stampa nazionale.

Ad oggi, ha pubblicato tre cd prodotti e distribuiti dalla collana D'autore di Azzurra music: Poco tempo, troppa fame - omaggio a Fabrizio De André nel 2002, Canzoni in forma di fiore nel 2004 e Il disco dei miracoli nel 2007 (quest'ultimo nominato tra i 20 migliori dischi indipendenti italiani del 2007 dal P.I.M.I., Premio Italiano Musica Indipendente).

Ha scritto ed eseguito musiche per vari spettacoli teatrali, reading, documentari RAI. Ha inoltre composto le colonne sonore del film-documentario La Mal'ombra (Premio Avanti! al Torino Film Festival 2007) prodotto da Jolefilm e di Come un uomo sulla terra (vincitore del Salina Doc festival).

Da alcuni anni la PBB tiene concerti in tutta Italia e ha avuto modo di esibirsi anche in Spagna, Svizzera, Germania, Grecia e Messico.

EDIZIONI BECCO GIALLO: specializzate in graphic novel di cronaca e attualità, nascono nel 2005 con l'idea di ricostruire i più eclatanti fatti di cronaca italiana e i principali protagonisti della nostra storia attraverso il linguaggio del fumetto. Diretta dai trentenni Guido Ostanel e Federico Zaghis, BeccoGiallo ha ricevuto il premio come Miglior Iniziativa Editoriale del 2007 a Lucca Comics & Games per "l'impegno, il coraggio e la coerenza dimostrati in un contesto storico e sociale dove è diventato troppo facile dimenticare". Tra le pubblicazioni di maggior successo di pubblico e critica, BeccoGiallo ha prodotto in questi anni Il delitto Pasolini, La strage di Bologna, Dossier Genova G8 e il recente omaggio a de André Ballata per Fabrizio De André.

FILIPPO TOGNAZZO: nato a Padova nel 1976, nel 2001 si laurea con lode in discipline del teatro al DAMS di Bologna. Inizia quindi un percorso di formazione attraverso stage e seminari approfondendo il lavoro sulla maschera e la Commedia dell’Arte (Carlo Boso, Nora Fuser, Antonio Fava) e quello sulla narrazione (Laura Curino, Ascanio Celestini). Nel 2003 vince la borsa europea Nexus e lavora a Parigi presso lo Studio Théâtre de Montreuil, poi Académie Internationale des Arts du Spectacles. Come autore (dal 2005 iscritto alla SIAE sez. DOR ) e attore, fra il 2005 e il 2009 porta in scena Le affinità elettive (libero adattamento dall’omonimo romanzo di Goethe), Musi Neri (sull’emigrazione italiana nelle miniere belghe), I Vulnerabili (innovativo spettacolo sulla sicurezza stradale con oltre 100 repliche solo in Veneto) e Le cose mute (surreale monologo sulla Grande Guerra).

Come formatore e regista ha collaborato con numerose realtà venete, sviluppando progetti rivolti a

bambini, studenti universitari, adulti e disabili. Nel 2005 ha vinto il terzo premio a Piccoli palcoscenici con Un Ubu Re, il secondo premio con Macbeth! e nel 2004 Primo Premio e Premio speciale con Viaggiatori. Nel 2008 è fra i soci fondatori di Zelda s.r.l, compagnia teatrale professionale.

(dal sito www.zeldasrl.com)

